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Tasse, Casini attacca Berlusconi:  
«Basta spot, abolire studi di settore»

«Udc diga contro la Lega. Opposizione Idv sterile 
Bersani abbraccia Di Pietro? Io Enzo Carra»

ROMA (7 febbraio) - Ancora polemiche dopo le dichiarazioni di Silvio Berlusconi, che 
ieri ha sostenuto di aver tagliato le tasse scatenando la protesta dell'opposizione. «Ci 
prende in giro», ha risposto il Pd.  
 
Per Pier Ferdinando Casini l'abbassamento delle imposte rivendicato ieri da Berlusconi 
è un semplice «spot» che non trova nessun riscontro nella realtà; il leader dell'Udc 
propone al governo di pensare a qualcosa di concreto come l'abolizione degli studi di 
settore che pesano su un'economia già debole per la crisi. «È difficile commentare un 
abbassamento delle tasse che non c'è mai stato», ha detto l'ex presidente della 
Camera. «È il solito spot, mentre noi - ha aggiunto - lanciamo una proposta seria e 
concreta: abolire gli studi di settore che sono stati pensati in una fase di espansione 
economica ed ora sono solo inutili, ma anche dannosi». 
 
«Noi, al Nord, siamo impegnati a costruire una diga di contenimento contro lo 
sconfinamento della 
Lega», ha poi polemizzato Casini, rivendicando la decisione dell'Udc di non allearsi con 
la Lega in vista delle prossime regionali. «Se si vuole far saltare in aria un bipolarismo 
si deve ballare da soli», ha aggiunto difendendo la strrategia delle alleanze a geometria 
variabile.  
 
«Persino di Pietro si rende conto che la posizione dell'Italia dei Valori è sterile e non 
porta da nessuna parte», ha quindi sottolineato il leader centrista, che acusa l'Idv di 
essere «una zavorra, un ostacolo per la costruzione di una alternativa seria a 
Berlusconi». 
 
«Ognuno abbraccia chi ritiene più opportuno abbracciare. Se Bersani abbraccia Di 
Pietro io preferisco abbracciare Enzo Carra che il giustizialismo lo ha vissuto sulla 
propria pelle», ha concluso il leader dell'Udc, commentando l'abbraccio sul palco del 
congresso dell'Italia dei Valori fra il segretario del Pd, Pier Luigi Bersani e Antonio Di 
Pietro. Il leader dei centristi ha parlato durante una conferenza stampa per l'annuncio 
del passaggio all'Udc di Matteo Costantini, segretario della sezione del Pd di via dei 
Giubbonari a Roma. 
 
 
 


